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Presentazione

Una delle più rilevanti innovazioni fatta propria dagli atlanti linguistici che più direttamente – e 
precocemente – si inserirono nel solco dell’Atlas Linguistique de la France di Jules Gilliéron ed Ed-
mond Edmont fu l’adozione di un approccio risolutamente etnografico. Il primo in area romanza 
fu l’Atlante Italo Svizzero (AIS) di Karl Jaberg e Jakob Jud, ma lo stesso è stato per l’Atlante Linguistico 
Italiano (ALI) fondato da Matteo Giulio Bartoli, che peraltro, come Jaberg e altri, era stato anche 
allievo di Gilliéron. La necessità di uno studio del lessico che si fondasse su una costante e meditata 
analisi del rapporto tra le “parole” e le “cose” cui esse si riferiscono, era stata propugnata, a pochi 
anni di distanza, da Rudolf  Meringer1 e Hugo Schuchardt2 e aveva dato luogo a un vero e proprio 
indirizzo di studi la cui formulazione programmatica è sintetizzata nella premessa della rivista a 
esso direttamente ispirata, Wörter und Sachen, dove si affermava che il legame tra lo studio del lin-
guaggio e delle “cose” (Sachwissenschaft) avrebbe rappresentato il futuro per la storia che si volesse 
culturale. Lo stesso Gilliéron, in uno dei suoi studi più importanti – quello dedicato ai termini 
galloromanzi indicanti l’atto di “segare”3 – aveva d’altro canto trovato la chiave in un particolare 
tecnico – l’aspetto dentellato della falce messoria – per spiegare le dinamiche che avevano portato 
alla situazione documentata dal suo atlante in cui si mostrava come il continuatore di secare e l’in-
novazione (re)secare (o, forse meglio, re-exsecare)4 avevano finito per assumere il senso ‘segare’. 
I nuovi atlanti si vollero quindi “etnografici”: l’AIS lo dichiara fin dal nome – Sprach- und Sachatlas 
des Italiens und Südschweiz –, l’ALI no, ma la sua impostazione è del tutto analoga. 

In che cosa consiste, più nel dettaglio, questa novità applicata alla geografia linguistica? 
Innanzitutto essa si realizza nella fase di impostazione e conduzione delle indagini: il raccoglitore 
– oltre a possedere un fine udito e notevoli capacità di entrare in sintonia con i suoi informatori 
– deve infatti fondare la sua ricerca su un questionario aderente alla realtà culturale e tecnica del 
contesto in cui si muoverà e dovrà saper via via colmare le lacune della griglia in cui tenterà di inca-
sellare la variabilità che si troverà a osservare (e a documentarla anche iconograficamente mediante 
schizzi e, soprattutto, fotografie). Nella fase di restituzione dei dati, per la parte maggiore collocati 
nello spazio geografico simbolico di una carta, si dovrà poi ordinare la complessità senza banaliz-
zarla né semplificarla, permettendo uno studio compiutamente geolinguistico dei dati linguistici ed 
etnografici senza fuorviare lo studioso che si volesse cimentare con l’interpretazione di questi dati 
geolinguistici.

1  Rudolf  Meringer, Etymologie zum geflochtenen Haus, in Festgabe Richard für Heinzel, Halle, Niemeyer, 1898, pp. 173-
188.

2  Hugo Schuchardt, Zur Methodik der Wortgeschichte, «Zeitschrift für romanische Philologie» 24, 1900, pp. 569-571.
3  Jules Gilliéron, Jean Mongin, Étude de géographie linguistique. «Scier» dans la Gaule romane du sud et de l’est, Paris, 

Champion, 1905 (anche nella traduzione italiana curata da L. Massobrio, «Segare» nella Gallia romanza meridionale e 
orientale, Novi Ligure, Grafica editoriale universitaria, 1990).

4  Cfr. Temistocle Franceschi, Matteo Rivoira, Segar el trigo – Segare il grano, in Actas del XXVI Congreso Internacional de 
Lingüística y de Filología Románicas, Ed. by Casanova Herrero, Emili / Calvo Rigual, Cesareo, De Gruyter Mouton, 2013, 
vol. IV, pp. 169-180
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